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SENATO DEL RBGllO - SESSIONB DEL 18fi1 ·62 

voc:Mione onde potere raccogliere una musa di lavori 
tale che po1aa occupare per lo meno due 1rdu1e. 
Quindi, 1e il Sonato mu lo acconsente, io proporrei 

il seguente ordine del giorno per giovedl 23 del cor­ 
rsnte mlSI 

Al tocco, riunione negli offici per l'eaame del pro· 
getto di legge presenlato ieri dal Ministro di gr•1ia • 
giosti1ia. 

Alle 2 .. duta pubblica per la di1cu11ione dei 1eguenti 
progetti di legge: 

1. Acquisto d'un cordone telegrafico oouomarino ; 
2. Appro .. siene di maggiori spese t speee nuore 

euì bilanci del 1860 e 1861 ; 
3. Due di1tioti progetti, compresi io nna oola re­ 

luiooo, per l'appro•uione d'una maggiore epeea • di 
apeoe 11raordioarie 1ul bilancio della guerra. 

•· l1lituzione di casse di depositi e prestiti; 
5. Ove sia in pronto la relazione, il progetto pel 

l'alfraura1nento delle terre dcl Tatoliere di Puglia. 
Se non si fauno 011ervazioni 1'in1eoderà In tale con· 

formi!A Ossalo l'ordine del giorno per giovedl. 
( Il Senatore 1tgr<l4rio Arnolfo fa J' appello DO' 

minale). 

Ri1ultato della •olazione: 

Numero dei volanti • gg 
Voti favorevoli 81 
Contrari • 8 

Il Senato approva. 

La seduta 6 sciolta (ore 5 31•-I 
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TORl<AT.l DEL~ APRILI tl!li;}. 

CCXIV. 

TOIL~ATA DEL 23 APRILE ~863. 

Pa&stnou · DJ:L V1c1-Pus1DJ:11T1 ScLOr11. 

8o111111ar10 - Sunlo di ptliaioni - Congtdi - Comunicaaiont dd Govtrn0 - l1Ulanra dd Miniirro dri ts­ 
t>ori Pubblici - Dircuuiont 1ul prog•llO di l<!J!Jl per finsriruaiont di """"' Cime di dtpo1ili 1 pru&ili - 
Dichioraai'ltlt dtl J/inislro dtllt Fi11anu - Approna;ionl! drgli 11r1. 1 111 37 cotlt modiJicarioni ed tmtndl!.­ 
""nli prop-0sli agli 11rticoli 3, 7. H. 16, 18, 2S, 29 e 31, no• cn. dtll"aggiunla atl'arlicolo 6 dtl Stnalore 
Di Pollone - Ayyitrnammlo dtlla nolaaiono dtl pr•gtllO a domani - Prtunlaaiont di dUI pro1elli di ùgg• 
"""7 Oue,..,aaioni dti Stnalori Yigtiani • Bellelli - lntuptllan$0 dd Senatori Duchoqul, cui riiponde U lii· 
nutro dei LGoOri Pubblici. 

La aedula 6 aperta alle ore 3 112. 
t preseote il llioiatro dei Lavori Pubblici. e piil tardi 

Inter.iene an .. he il Preaid•ute del Conaislio dei Miniatri, 
lliniatro d•lle Finan••· 

Il S.nalore Stgrttario D' Add• dà h•nura drl rru­ 
coaaa oerù•I• dell"ult11no torn•1", al quale •iene •1 pro- 
lato aen1a oMervazioni. · 

Legse quindi il 1rgueote 

Sl'NTO DI PETIZ:tl'.'il. 

f N. S258. Alcuni cittadini di Bologna, in oumero di 9, 
anno •oli P.rtbll I'auuale inaurresioue della Polonia 
ven~ dal Go,.rno aiutata con meni elOcaci ad olle· 
nere _la aua in~ ipoodenu. 
32a9. P•recrbi abitanti di Cerreto (pro•incia di Be· 

Divento) por~ono al S1·noto motitate l11an1e per esure 
raonerati d•lla ao"a imposta 11),. cuntrilJUli.,nl direlle 
derr~tuta dal conliMUO c11muno di San Lurrn10. 
Prealdente. i;; dori ldtura di alcune domande di 

ton~•do. 
li Senatore StfJTtlario D'Ac!d• di lettura delle lt·tt•re 

dt>i t"eniltori rucr~llDi, Priot·Ui, Camoui, Lu11go. Porro, 
Paniiza, SPrra Do111rniro,- Varano, ?\a1:ari e ~p:ida, cull~ 
quali, chi per molivi di 11.ilulr, l'hi di rumi~h11, chit"duno 
110 congedo che loro •iene dal S111ato accord•to. 

COYUXICAZIOXE DEL GOVER.'10. 
PrHldente. La parola 6 al lfinisllo dei LaTori 

PuùLliri. 
llillnt11tro del Lavori Pubblici. Signori Senatori. 

Per incarico uuto dal 1ignor Preaidente del Con1iglin 
d<i l11ni•tri, bo l'uoure d'aonun1iare al Senato che S. lf. 
1i 6 degn•ta di accettare la dimiaione dala dal mili' 
cheae Di N1•@ro, Mini1tre della Marina, ed io aua nce 
ha nomioatu alle 1tl'll.lle luoziool ii 1ignor generale Effiaio 
Cugia Deputalo al Parlamento. 

In qu .. 1a medesima occuione pregherei il Senato di 
•oler immediatamente discutere il progetto di legge 111Ue 
Caue del depositi e pre.titi che 1i trova comprelO fra 
quelli che 10no all"ordiue del giorno. 

lo chi•ggo l'urgenza per tale progetto, aia percb6 6 
neceo<ario pron1•dere a qne11i importantl 1tabilimtoti, 
oia perrM la diacu .. iooe rieaciri uni pitl agevol•, ea­ 
aendo ""° già ai.to discuuo una •olta io aeno del 
Senato. 
Preeldente. lnlnropo il Senoto ae ammette che gj 

dia la prel1·l'f'nza •ueli altri progrlli portati all"ordioe 
dcl 'i~rno, a. quello rclati•o alle .Caue di dtpooiti e 
pri"St1t1 d1 cui h• t""tè !allo men11noe l'ooor .. ole lli­ 
oialro d.l Lavori PuLLlid. 

Chi l°•m1oette •oglia 10rgere. 
(Appronto.) 
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Dl5Ct:SSIO'.'lE 
SIL PllOGETTO DI LEGGP. 

PEn L'l'.'lSTITCZIO~E DI l'iCO\'E CASSll 
DI DErO>ITI E PRESTITI. 
(V. AUi dtl St11<1IO N. 221.) 

Senatore Regia. Doman<lo la parola. 
Pr~sldente. Ila la parola, 
Senatore Regts. lo crede ch_P. .P'" la. disru~!'ione di 

questo progetto di 1' gge a:irebbc iudisproaal.Mlt1 la pre­ 
senza dtll"u11orcfolissi1no signor NiniBlro delle Pina111P, 
il quale intervenne in seno dPll°l!flirio Centrale, r .. c. 
ossarvazioni e drchiaraeioni, e potrebbe averne qualche 
altra a fare nella disrusai-ne che ai &la per intraprendere. 
Presidente. All'uaanvazione !Jll.a dal Senatcre Rrgis, 

che si era gii preveduta, si ~ proniato, ·facendo pre­ 
sare il signor Yinislro delle Flnause • TOlt•r intervenire 
al Senato, trattandosi appunte della diacnssione di questo 
progetto di legge; e credo che In pochi momentì il 
signor !d1nis1ro polrà essere io Senato. FrallaDIO._. 

Senatore Regia. Allora la di!Gcollà t lolla. 
Presidente. Prego I signori Senatori componenll 

I'Lfflcie Crnlrale di rer.arsi al banco della Commissione. 
rI membri d1·ll'Clflcio Centrale pigliano poato al banco 

d•lla Co1umi•aiooe.) 
Intanto che oi aapeua il signor Mioi.iro delle Finanze 

eemincierò a dar lt-Uura del prcgeuo dcli' t:lflcio Cen­ 
trale, rtservnndouii quai-do sar•\ pn·l<'nte 1l )linistro, di 
loterrouarlc se accetta. evme eredo cbe acct-llt·rl, che 
la dii1C'uasion•· si pvrti sul prog•·tto 1nodificato d.1ll'Ufllcio 
Centrai• (/.t99t lt prog<llO f>IOdific•IO a.11" U(ficio ltA• 
lralt •. I'. i11(ra.) 
Presidente. La parola è al lliniElro dti Lavori 

Pubt.lid. 
· .lillntstro del Lavori Pnbbllcl. lo prcghert'i il 
Sen11to di TOll"f' aspt·llare per qualrhe is1:1nte l'nrri•ro 
del 1i~nvr ~iniiuro d,·lle Finanze, il quale è trattcnulo 
alla Comera dei Deputati da una diacOJSiooe nrlla ·quale 
crt"do 1ia impf'gnalo. 
Presidente. S., il Senolo crede 1i polrà '°"pendere 

l'adunanta pt•t di eri minuti (L "aJunania i 1C11pr1a ptr 
10 minMli, •ti qtkll (ralkmpo !Jiun9e il 1i91wr J/ini· 
111 o drlle Fi11oru.e ) 

Si ripr1·nde la 11·duta. 
Pr1•go il signur Mini&lro d··llP Fi11;in_. di volt>r di· 

chi11rare 10 acreU.1 le m .. diliruzioni rlell l.Jfìrio t:enlr .. 1.­ 
al prJf!:l'llO io disru1~ione1 e 1e CùDlil'nte pl·rciò r:he la 
disrus~ionl! ai porli ·sul pN1g1~1to ~1·t1· l1flil·io mt>dt"si1no. 
Ministro delle Flnar.ze. Acccuo il conlto-progcllo 

delrlJffido CcntrJlc. 
. Presidente. f"•eodosi FiA data leuura di qud 

contro-pr1lJ.?<•t10, dil·hiaro ap<>rla ht &li:1-:u~ione ~c!l41al.· 
1ul mt:Jl·ll\i11~0. 

81~ non si ilomand.1 la.. r-rol_.., p:wst·ri} ulW lcUura ·dl·Ì 
aio~c,(i arli~li lJ~r Wcllt!rli ai \'.Oli. 
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TITOLO I. 

Dispo•iaioni generali. 

ArL 1 . 
e ~ in~liluila uno Casa di dPpoeiti e prr1ti1i io 

ciascuna delle cilld o,·e ba aede uua Dir,·iiond dcl de­ 
l.lito pu!JLlico. 

• Con Dei·reto Reale potranno in1tituirsi cosse di 
drpositi r ptt·llili io altN citta. dtttrminandont la cir· 
toJcri..aiont, ron le norn1f> d'amministrazione, e le ou,.i­ 
bu1io11i coa{triu dJll.1 pr~eute legge. 

• La Ca;sa d1·1la cin!I, dove t la .. de del Go•erno, 
ha, D<•i limiti inolkali a,,u,, presente legge, 111010 ed uf­ 
fizio di Cu:;a centrale. > 

(,\ppronlo.) 

Art. 2. 
e Le Casae dei depositi e preslili 1000 posle sollo 

la guarentigia dello Staio, e la diptruÙl\Ml dcl lllioi­ 
llero delle 6 nanze. > 

(Apvro•atu.) 

ArL 3. 

e Ogoi Cassa urà un· Ammiaistralore ed un Con­ 
siglio (J"rmanenle di Ammini;lraiiooe d1•l quale !I me· 
desimo l\'ri la presidenia. , 

Senalr·r• De Cardenu. Domando la parola. 
Presidente. I.a parola 6 al S..nalore De Cardena•. 
Sl•nah>re De Cardenu. Avrei a proporre ooa lieve 

modifirazio;1e di redaiiùne. 
L'atlicolo dicr: • Ouni Cassa avrà u1l' .Amminiatra· 

iort td 1111 Co11si91io ptrmanenlt di A mmint..Jra1itu1« 
tltl quale il 1utdr•imo arrà la prr,ich1&:t1. , 

Ora è il Con•iglio permanente che a1·ri la pre;ideoza, 
o· 1" amminislralore D·'•ninato dal Gott'rno ! 

D1·0 si "-de che l'in~·odim<·nlo del legislalore 6 di 
attribuire l.1 pn•sideni.a :ili' am1nini.;tratorc, ma tuttavia 
il modo coo cui rar:ticolo è e-1vres110, lucia grave 
duliliio, che c:rrrlo conveniente di toglil're. 
Presidente. Lo porula 6 al relatore dell' J;rficio 

Ceolrale. 
SPnatore Ceppt, rtlalort. Fo vera1oente iarendimento 

d1·ll' ur:irio ·~eotr.1le che la pl't~i1lenza di qoe~•o tort­ 
•i~lio app.1rlt~uga all'it1n1ni1li:Jlratore. Arnm•·llo cbP dopo 
la r.iua Ouerva11one, potrebbe fÌ1naOPfVi qu1lc:he dubbio, 
quindi acrirLtt•rò di buon grado la propol\LI rbe •iene 
acc:C'OOando rooorevole Spaatortt Scialuia~ rhe 1i ~ di 
dire e _avrà un am1nini111ratore ed un consiglio cbe 
aarà da lui pn·aieduto. • 
Ministro delle FlnanH. lii pore che la Viù aem· 

plice dizione 11rt>bbe qu1 .. 1a e O~ni C.11."a a•rl un ron. 
ititt:liG ptrrn:ari•·111e d' 1 •1111ini1ura1i1.111e, .. et un 111111111n'inr11- 
Lvre cl11• ne avr. la p~dide;11il, op'-'Urt! riJK•lt>re la pa· 
ruU. am11ulliJlraW,.6. t 
Presidente. lii pare che 1CCoudo la propo11a t.u .. 
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dal •ignor llini•lro delle Onanu correrebbe beni .. imo il 
1enao e rimarrebbe iolla I' auObologia acteonala dal si­ 
gnor S.nolore Do Carden ... 

Senatore Taverna. Domondo la paro)._ 
Pr .. ldente. La p•rola 6 al Senalnre Tnern:a. 
Senotore Taverna. lo pniporn•I di dir.: e O~ni 

r.uaa avri UO &111minialrat<in' ~1 UD ron1i;.:lio pt•r· 
nuinente d' 1mrrtinislr1111oae pl"C'1icdu10 dal mi·dtlfi.imo. • 
Presidente. AccrUa L'Ufllrio Ceolrale la rcduione 

prop0o1a dal ~initlro dt·llc ftnanze' 
St>natore Ceppl, rtlarort. Nt li ripete 1:i p.1rol1 em­ 

mit1it1Lratore, r.ome propoM'Y& il 1ignor Mi11i11itro delle 
ftoanR, mi pare eh• la eosa non pre .. nti dirficohà. 
.Presidente. Rileggcro I' articolo i.rio eost red•llo: 

Art. 3. 

e O"ni Ca"9'3 avrà un arnmioi&l~lore ttd un Consiglio o 
pP.rtnanente di Atnmini11radooe del quale I' 1mmini11lrt- 
10re medesimo urà la presidenza. • 

Chi approva quest' articclo 6 pregalo di eorgere. 
(ApprOYalO.) 

Art. 4. 

e Nrlle città o•e ha sede la Dirrzione generale o una 
Direzione 1periale del Debito pubblico, il din-llore ge · 
uerale e i direunri speciali aaranuo gli amministratori 
d!He risprlli•o CoMe. 
• Venendo ad lns1i1uil'8i por Dorrelo Reolo qnalcbe 

Caua fuori della scrle d'una dirPZion• d1·l debi10 pub-. 
blieo, ·I' Amnrinistralore nrà 110111ioato dal Ra suHa pro­ 
poola dd llinislro delle finanze. 

e I C•lneigli pcrmanenli. di. Amminislra1ione sunnno 
comp-081i di quauro, di Hi •d· wo pt'rB<•n•, 11e<·o.1du la 
importanza della C.ss•. d• notninaroi d.-1 Il• aopra pro­ 
po.;la doi l1111i•lri d<U' lnlcrao, Oello Fiuauze, a dd LI 
•ori Pl>i>Llid. • 

Domand" al signor relatore dl•IJ'UfOcio Cenltnle ae dove 
dice: e l Cunai~li pcrru:ioeati Nl".tnno composti di qual· 
lro, di sei ed 0110 porAone 1 ooo sarcbl>e il CJ1so di 
m•llere quallro. oei od ullo. 

St-na1or6 ceppi, rtlalort. L'Cfficio acronsente. 
Presidente. t;bi approu qucsl'orliwlo 6 pregalo di 

alzal'>li. 
(Approvalo.) 

·Ari. 5. 
e L'Ammioi11ruiooe delle t;oaae d•i d•pooili e pre· 

aliti &Jri sepor,1a da qu1·lla dcl DcbilO pubLli<o. 
Chi approva qul·st'artiL'olo aorga. 
(.,pprovalo.) · 
S.Lb•ne l'art. G del pr .. gcllo mioiolerialo 1ia a ler­ 

miui della propo.ia d..!l'UCUdo Ccolnle 1oppr!'810, lui· 
tavia lrallandoai di lt•flge i11i1ia11 in S~nalu DOO ~ il 
raat10 di pronutu\·pre un ,·oto :0ull'ar1irolu 1te'-''l per t.ir 
dii· iar .• r" la l'01111r~il>ne. 

L1 g.;trò r arL1..:0l\ol ; w1oi&JtcriJld che divl'Dla ar· 
licvlo 6. 

Art. 7. 
e L'Amminislrozionc dello Ca•oo dcl depositi e pre· 

atili ~ posta aouo la tigilotnia di una Co111U1issione com­ 
po•la di Ire Srnalori e di Ire DepuL<li, scl'lu dulle rl· 
~p<'lli•e f.a1nrre, di tre Con1iglit·ri di S1ato a noruioa 
dd Pr.,iJenle rl•I Consiglio di Staio, • di on Con1i­ 
gli1•re della Corle dci Couli, elello dal Prtaideole della 
mc.tesi ma. 

e I.a Cornm!ssione di tigil;in1a 1ari riooovata ogni 
anno : e85D no111inrra il 800 Pn.'6idcote rra i 1nembri 
cl1e la cumponf:Ono. 

e Nrlrinltr\·allo d1·lle 1r111inoi e lrf):islalore i Sena­ 
tori e j Ol·puLuli conlinuerJono a far parte dtllil Com­ 
mi~1i.1oe. • 

Chi 1pprnva qu .. l'orlicolo aorga. 
(Approvato.) 

TITOLO Il. 
ll<i dtporili. 

Art. 7. 
e Le Ca .. e ricerooo ia deposito : 
• a) Dcn:aro; 
e b) Tiluli di rrndila pubLlira, di comuni, pro­ 

•ioce e pubblici slabilimeoli; 
e e) Buoni del T•BOro • 
1 d) Azioni ed obbli;;ulooi di 1ocielà aoooime ed. 

io accomandila. , 
Sroolore DI Pollone. Domando la parola. 
Prrsldente. La parola t al Scnalore Di Pollone. 
Seoalore DI Pollone. lo deLho Jirbior.re che la 

o&..qtrvuii•ne che intendo fare è forte intempealiva e 
che avrebbe doYuto essere fatta prima. 

ConreJao ancl.ie di ooa aver aavuto uunpo di 1tudiare 
qu~to progcuo. ~reti~ ooo credeya rbe aarcU~ 'eouto 
Oj:gi in disruaaioae. 

L'artirolo 6 •olalo l•slè dal Senalo porta che oello 
iulervallo delle ""'•ioni e legi•l•luro, i depulali conii· 
nuero.1nno a far parte d~lla Co111miuione; 1na stt veni.ae 
1<iolla la C.U1era? Desidererei •etlere rùoilo qucato 
dubbio. 

S-enJlore Alllerl. Domando la paro!•. 
PrHldente. La parola 6 al Senatore Alfieri. 
Senatore AUlerl. È gU Italo dccioo la c11i analo· 

@bi dal Senalo che IH!e ollribu&ione ai poteva conferire 
alla pc•J'IOna che rlvoslin prima il cannere di depu· 
lalo 6ntb~ non loue 1Unuga10 nrll'ul6cio 100. 
Sennlure DI Pollone. lo riograiio l'onorevole Se. 

nalore Alfieri drllc& 1pirga1ion.-. Giò che mi moase a 
lare qoesla OSlervazlvne, ai 6 che mi pare cbo nella 
kgge sul d•Li1o pubblico ,; 1ia qualcbe dispooiaione 
•pt:'citalu a tale ri3uardo. 

Noo pos.•O dirR po11itivamenle cha r.i aia, ma la mia 
1n .. n1e 1ui fU:O:t;Pri•··o cli•• il 1lul10iu dt·lilk! ea.wre alJIO 
r11,ho n~·I li:uso 1·1.,ri'9SO 1h:ll'onorr\"Olu Srnillor., AlfM!li. 
p.,wi p.ru, rive•o, chu Yi 11a ""' 41ajioai1>oa.e c:IMI io 

. .. ·· ....... 
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dica; chè altrimenti se non li dicesse, la aola interpre­ 
la1iooe dala dal Senato ooo potrehl>e far legge, 

Quiodi io prego il Senato di roler riservare la fa· 
eotu a qualunque Senatore, tcrificat4 la cosa, di pro­ 
porre oo'ag;.:iunta, ee sarà il caso, 

S.oalore Alllart. Forse che non bo inteso bene l'es­ 
ler\·aiiooe che veniva falla dall"ooorevole SenaLore Di 
Pollone. lo credt>va che egli d1·1idt"rasae essere ehia­ 
rito 1ulla contiou;11ione di queste funzioni nella p('l'IODa 
che avt·v;i ceualo di rsst·re .deputalo ove la Camera 
elt>lli•a tf"ni~ seioha ; ed accennando appunto a que- 
111 dorticullà, io ri•pondeva che tale questione en alala 
ri;olla in un'altra orcasi.,oe dal Senato nello sh·soo 
senso. Ora da alcuni dei colleghi che mi stanne ricino 
tieo suppoalo eh~ il Senatore Di Pollone inlenda dire 
che nell'articolo 6 non 1ia abb as 1ania espressa la con­ 
tlnuasione del mandalo quando la CamC'ra eleuiva ~ 
sciolta. Sircome però nell'orticolo medesimo t dello 
che i deputali ccntinueranno a filr parte dtlla Commis­ 
sione nell'inlervallo delle sessicni e delle IPi.:ii'lature, 
non si 1apr1·Uhe ('~a D!?giungrre di più, poichè la le· 
gisl..tura, reme l'onorevole St•natore D1 Pollone sa 
quanto me, è il con111l1•a.'° delle •;1rie sessioni tenute 
da una Carn("ra 1urta d.i una sula ebulnne. 
S.nat.re Arriva.bene. 0JmJndo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Arrlvabene. lii pare che la l•ller:1 o pa­ 

graralo • come 6 eapresao poHa far naacere un qual­ 
che du~bio ; iti lii le~ge: Ti&ali di rtndilo pubblica; 
di Comwii. di Provincie, ecc., e 1>3re a me che a,. 
rrlibc queato paragrafo mrglio rspreaso se 1i ripettase 
la p:irola rtndita al plurure prima d('lla par"la co~uni, 
e ai dic""oe cosi: Tiro/i di rendila pubb1i.:a, di rendi!< 
di WMHni. ere. 
Presidente. A ... •ute I' t:rficio Ceolrale alla propoala 

del Senatore Arrinbene f 
S•oalore Bellelll. Domnndo )1 parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore 11ellelll. A mc pare rhe al pnro~l'lllo b ... 

,..bbe piu oemplire il dire: Tiloli di rt11di1< dtllo S1a10, 
di comuni, di proviu.cit, r pubblici •fabilimtnli. 

Presidente. Accelll I' (;!Grio C<"Dtrale quHta oe· 
conda proposta del Seoalore 8l'lldli, che modifoche­ 
rehbe qu•lla del S.notore Arriubene, il quale parmi 
Rii •I abbia arcon~nlito ' ••• 

S.natore DI Pollone. Dom•ndo la parai• •• 
?residente. Il• I• parola. 
Senal<.1re Dl Pollone. lo dei1id1..•rerei una 1pif'FQlione 

1ullil moi11fira1ione rhe prop<.1rrrbbe I' onort•\·ol~ Srna· 
lore Bt-llrlli, 1>4•rchè io nl1R 10 qua.li siano le rendite 
d,·llu Stato rhr 1i po11ano d(•po!<iilarr. 
lo co1npre1ulo l.M•uir1&imo rbe 1i poa:ino d"po•it11re 

titoli di re11d11e del Debito pubblico rl..tlo Staio; mo 
non uprrl a quali ;1ihrc n•ndi11..• 1i \O~lia a,•ct•nnnre. 

lo percl6 pr.>p••rr··i di dire: t Tiloli di r•·ndit.1 dd 
deb:to publ1lie1> dello S1ato; dc·i Co1nuni1 pN'tintie, ecc. , 

Seoawre Arri'l'abene. Domaodu 11 parula. 

· Prealdente. Ba Il parola. 
Senatore Arrtvabene. In queelo cuo, come bo gi6 

os•ervalo, converrebbe ripetere · la parola rendilo al 
plurale prima della parola Comuni. 
Presidente. lo ""l!uilo a tulle queste osoenuioni, 

se ease fuaero lolle ben accolle e dall'l:fficio Centrale 
e dal Ministero si do•,..,bl>e di"': e Tiloli di rendila 
d•I Debito publolico d•llO Slalo, di rendile di Com11Di, 
pro•incie e puhhlici 1tabilimen1i. , 

s,•nature Ceppi, rr/ouire. Domando 11 parola. 
Presidente. Da Il parola: 
Srno lore Ceppi. lo rit•n~o che •enmonte lia beni 

il riprlere la pdrola rt11di10 ol plurale prima di quella 
di eomu11i, prrcbè aggiungendo quel!<. del Dtbilo ptlb­ 
bliro dtllo Staio propo•le dall' onorHole S•·nalore Di 
Pullune, rhe io no~ intendo puolo di r.oolr•st.re, li 
loscierrbbe quaai cn>drre con ciò che anche i comw1i 
potesoero av•re il Debito puloblico. 
Presidente del Con111r110. Domando la parola. 
Presidente. Il• 11 parola 
Presidente del Cons11rllo. La dizione di Ti&ali 

di rt1u11ta non 1ni stmhr.i uppropri11hile 1ì Comuni ed 
:.Ile Province, quin1ti forse 11.1rt.·hht> JJiil op110rtuno di 
dil"l': tholi di rt'nd1t.1 pul1!Jlira (qui non può oaitttre 
to11lPAlazi."lnt-); 01J!Jlig.11ioui di Protioce, Coruuoi e pub­ 
Llici 1ta~1lim•nti. 
Prealdente. L 'U!Dcio Cenlrale lel:ella anche queola 

re<laziooe f 
Senawre Resia. Ael:•lla. 
Praaldente. Allora l'al1icolo oarebbe in queala con­ 

formiti. 
Ari. 7. · 

• Le Ca ... rire•ono lu depooito: 
e a) D•n•ro; 
e b) Tiluli di rendita del debilo pubbJi,•o, obbliga· 

lioni di Comuni, Pro>inre e pubblici 11ahilimeo1i; 
e e) Buoni del T .. oro; 
• d) Azinni ed ob~liga1iooi di 1ori•là 1oooime ed 

io accomantlira. • 
Se non c'è O!Sernziooe meuo ai .•oli l'art. 7. 
Clii lo approva 141rga. 
(Approvato.) 

Ari. 8. 

e I d"pooili pr,,.rrilli da lc~~e. da regolamenti o io 
qu•lunque CHO doll'autorilA ~iudizinria o doli' autori ti 
amminliclrativu dtbl.lOno far11i nt>lle Casse dt-i deposili e 
prrsliti. Dehb1lDO r 1r:1i Ot Ile 111tr19e Cas.~e anche i dtpo ... 
•iti che lu lt·~ge ammelle a One di oll1•oere uo tlretlo 
giuridico dt·lt•rminato. · 

e I dPpo11li ~iudiziarii dovronno farai in quella Ira 
le C1~1e di depositi e prrAlili che pC'r lrµf!'e o prr prOf· 
frdirnento di @iud1ce uri dt·1tioata a rice•erli. , 

(Apvruvato.) 
Art. 9. , 

e Le Casse ricevono i dcp<11i1i volont;iril cht ai ranno 
per impiego di capitale dai privati, dai Corpi morali, 
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. dagli stabilimenti o dalle arnmini-traaionl pubbliche, 
dalle Ca..., di risparmio, dalle Società commerciali o 
da qualunque allra persona giuridica. • 

(Approvato.) 

Art. IO. 
e Gli 1tabilimenti pubblici, e coloro rbe per ragione 

di uffizio hanno ricevuto o riceveranno depositi ohbli­ 
@alOrii o l'Olontari, dovranno entro il termine di un 
m ... lare il ••rtamento del danaro o la consegna dd 
titoli an .. Caae dei deposui e Pl't'•lili. Tra•rol'llO qurolo 
termine aar•nrio responsabili non 1010 dt~li int1·n."A."'i, 
cbe dop» il trr11teaiina gh.1rno le C:iMe aTrt>l.lbero pagit\i, 
mo pur anche di ogni e•rnlo a r.ui pf)tf'ue andare SOll· 
getto il CJi'ilale, e ciò iodipeudentemcote dalle peoe che 
avl'Mero incorse. > 

(Appront<>.) 

Art. 11. 
• Nel meoe di dicembre di ogni anno il Mini1tro delle 

Finanze, 1opra proposta dl'll' 1mmioi1tratorc della CalA 
centrale, e 1tntito il porero della Commiuione di •igl· 
laou, detennioeri la ragion• d' Interesse da corri•~·••· 
derai per le 1omme che aell' anno 1egueote li deposi­ 
teraooo a !rutto nelle Caa1e. 

e L' iotereue 1nlle aomme d•pooilate a frullo non 
eomiocieri a decorrere che dal trentuoe.imo gioroo dopo 
U nl'Ullleoto aeguil<> da parie del deponente. ) 

(Approvato.) 

Art. 12. 
e Per il depooito di nlori a.ri dowta alle Caue la 

lana anona del!" ooo per mille 101 nlor nominale, com· 
potato al •entuplo della rendita o Inie,....,, 

e t però do•nta sull' •ffetti•o capitale nominale qua· 
lnoque 1ia la reodita od iotereue, allorcb~ il titolo de· 
pooitato dà diritto al rimborwo del medeaimo. 

e Le !razioni di migliaia aono calcolate per unità. • 
(Appronto.) 

Art. t3. 

e Non 11ranoo doToli lnlol't'lll llllie aomme depoci­ 
lale ioleriori a L. 200, qnalunqne 1i1 la 1pecie del de· 
J)Olito •• 

(Appronto.) 

Ari. 1'. 
e Grinlereul 1ul numerario depo1i11to , I quali non 

1ieno reclamali entro 5 anni dal giorno della 1cadenaa, 
11ranno preacrilti. 

e Il capitole uri preccrilto ed annullata la relotira 
lacriùone di dopo1ito .., non nraooo reclamali por 
trent'anni continui nl Il capito!•, oè gli iolereui. 

e La preecrizione di lrenl'aonl l applicabile ai valori 
0011 ritirati. , 
Stoatore Alllert. Domando la parola. 
Presldeute. Ba la parola. 

151 

Senatore AlllerL Vi l chi d ... id•rereLbe cbe invece 
di dire gli initru~i 1ul numerario dtpo1it&to, ai dicesse: 
gli interessi aull• aomme depo11itate, come dizione pro· 
f.:riLile io lingua. 
Presidente. Accetta il signor Miai1tro qoeata va­ 

riante! 
S•nalore DI Pollone. l'rrghorei rurncio Crntrole I 

fornircnl una 1pi1·g:11iooe 10 quealn articolo: esso dice: 
!JU inftrts1l 1ul numlrario dtµo1iiato ecc., m;1. lft ai 
d.·po•ita .. ero tildi dd debito pubblico, la Cassa paghe­ 
rebbe gli iolrreosi ! 

Voci. No. No. 
S··n•tore DI Pollone. Dunque mi pare rhc la porola 

oumernrio atia ben~, perrbfl I• Cassa ooo deve pag:.re 
che ~li inl~reisi 1ul tlt·naro deposi11to. 

Senatore Alllert. D•nque li metta denaro .•• 
Senatore DI Pollone. lo non intendeva distruggere 

l'osservazione latta dal Senatore Alfieri, miro aolo ad 
aver~ una 1piega1iooe. 
Presidente. Allora ai aoaliluirebbe allo parola nu­ 

muario, la parol• da11<1ro. e·~ qualche ouc"uioo" 
Senatore Arrlvabene. Farò notare cbe i biplielli 

di baoc1 tono come danaro; dunque anche Ili que1li 
de,on1i pag-.re gli inter.11i. Capi•co che gli intereui 
non ai devono pogare 1ulle a1ivai di tondi pnhblici, 
perrbè ii possessore clt-lle medeaime gode dell"mtereue; 
ma depos1taodo biglioni di banca è lo lleuo cbe de· 
po1i1are denaro. 

Seo•tore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Da la parola. 
Senatore DI Pollone. Mi lo lecito di ocae"a,. al 

preopioaole che i biglietti di banca 1000 considerali 
come deooro; ciò è luor di dubbio: aggiungerò che la 
parola numtrc&rio polrt>Lbe anche lf'D&a iocon•r.nieoli 
1uuisl(.>re, prrch~ la nlaggior pane dei de-po1i1i che l"er­ 
ranno falli, •I faranoo da~h appaltatori di opere I quali 
1000 oLLlis•li di depositare nelle Caale le loro mal­ 
leverie. 

Ora la legge 16 lebbraio l85i cbe regge la materia 
delle malleverie dichiara, che quo'lle do•ranno f88tre 
prestate o io numerariu od io elTclli d.i DeLito pub­ 
blico dello S~to. Quindi è una loc111ioae già alata am· 
messa. 

Del resto dico qoeato per noa 1emplice oue"ulone 
e non per lare uoa propoata; denaro o oumerorlo può 
alare l'uoo o l'altro. · 

b<-natore Alfieri. lo credo che l'Ufficio Cenlrale ooo 
abbia una prererenza decisa in qut•1to. Ma aiccome 1i 
ooservna che all"urt. 8 già •otato 11 6 d.uo: Le Caue 
rietoo11<> in dtpo1ilo dmaro ecc.; coonrrebbe 1lmeno 
per Conformare OD articolo coU" altro ripetere la parola 
dea aro. 
Presidente. Rile~go l'arlicolo: . 
e Gl'iotereui sul denaro d•positatu, I quali non alano 

reclamali entro li aoni dal giorno della acadeon, Il· 
ranno pr.'-&Critli. 

e U capitale url preocritte ed annullata la relatiYa 
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iscrieione di d!lpotito se non saranno reclamati per trenta 
anui continui oè il capitale nè @li iolP,....i. 
• La preacriziooe di trenl'anni à applicabile ai valori 

non ritirati. 1 
(Appronto.) 

Art. t5. 
e Il r•golamenlo &tabilirà le norme relali•e alla ef .. 

felluaaione dei depooili ed ai tcrwioi e modi d•ll• re- 
1titUJione di essi. 1 

(Approtalo.) 

TITOLO lii. 

Dti pru1i1i • d•Qli nllri impi•ghi dtUe iom,,.. 
dtpoiil<IU "''" CIUU. 

Ari. t6. 
e U namerario depositalo D•lle <:use a litolo di de­ 

posito obbligntorlo o •olonlario rrouir.ro aarl impiegalo 
ili prt'Sliri alle pro•inee, ai eomunl, ai loro consorzii e 
l11i1u1I di beneficenzo, riconoi1ciuli d;11la l•gge quali 
op•re pie, per r .. eguimonlo di opPl''I' di pubbhca u1ili1• 
debi .. mente 111loriua1e, p.r r orqui•lo di 01ab11i per 
pubblico 1eni1io, e per l"eslinziooe di debill coolralli 
ad lllffllBfl condi1ionl. • 

Senatore Arl'lvabene. Domando la pmrola. 
Presidente. H• I• p:1rolo. 
Senatore APl'l'Hbene. c .. do con•erTehhe met­ 

tere aocbo qui la parula denaro in,er.e di numerario, 
per _..,,, roal4!~uen1l. 
Prealdenta. Veriuimo. Rileg~o !"articolo con quuoa 

Tari:aote: 
• Il d•naro depo•i~1lo nelle Ca,.e 1 tltolo di drposilo 

obhl•Falorio o •olontario lrunilcro 11r4 lmpi•~•lo in 
pmliLi 1111~ Province, 1i Comuni, ai loro co111vrzi e 
ln11i1uli di beooOctn&a rkM0<ciuli dall• le~~· quali 
opero pie, per reaeguimt•nlo di opore di pubbhca ull· 
li~ debilamenle IUlort&Ule, p.r l°acqoiSID di ll&b•li per 
pubblire fenltlo. I per I° llliozione di dtbili CODll"•Ui 
ad Ollet'Olle coodi&iooi. , 

(Appronlo.) 

•rt. 17. 
e Nel m<'9e di •Ìc:HlbN •i ot1ni anao, H lliniolro 

delle llnan&e, oopra propo.ia ddl"A,.1nioi11talore rlt·Ha 
Caua ceotr.iie, 1 udili i lÀ01igli permoinerui di 1m0mioi. 
1Iruiooe dell• •an• o-, DOR che la Comaiil8ione di 
•ig1l•o .. , 8uerà l"ioler- per lo 1<>m111e cbe oaraoao 
daie a prealilO 11eU'a11no 111eee11i•o. • 

!Appron10.) 
Si oono oopr"""I ~Il erlicoli t 9 e 20 drl prog<'llo 

del llini11ero lenendone per6 001110 aol IO~le arli· 
colo ti d.l progeuo dell'l:!Oci.> Ceolnle. 

Art. 18. 

1 Gli 1m11"'4lratori. 4.Jle Caue, ID eeguilG ùle de- 

~ ,.. 15 2 

lilK>razioni tlel Conaiglio d'Ammini1lra1ÌC'ne, raMr1tnano 
alla Dne di ogni bim1'8l..., all'A1omini1lraziooe della Ca1q 
cenlr•le per e11Scre oolloposti al Mioillro d•lle 8nan1e 
il pro,pello doi depolili ricevuti, il pr"9uoli•o di quelli 
da r .. 1i1uirsi, l"elonco ddle domande di preslilO debi­ 
tamente iiu:;tiOcate, e oell"ordine dt.-lla precedenza ri· 
11w11inmeo1e ad .,.. 111ribuila lo propo•le per le coo­ 
Ct'l.Siuni dei preatili, e la ricbiesla, dove occurra, per 
tisrizoasiuni ulteriori di fondi. 

e Nt·ll• ~ropo•le per le conc ... ioni dei P""lili 11 
do•r• principal1nente Wocr conto, e rare m~n1ioae della 
1urHcien.a d1·i meni con cui il Corpo morale loi.nde 
pronedere al rimborso del prestito, ddla pr•lerenn • 
dar.i per ra~ione d'urgeoia, di utili .. , o d0im(Mll'Lan1& 
alle domande, e del modo di ,..,,liluzione. > 

Seo•lON Scialo!&. Domando la parob. 
Prealdente. Ha la parola. 
s~oatore Sclalola. Proporrei, e mi credo in ciò 

d"accordo coll'Ullicio Centrale, di 100Liluire alle porolo 
Arnminì1&raai1Mt dttfa Cauo 0t11lrt1't, le altre i""1ti· 
fli1lra1or1 dtlla C•11<1 """'""; e l'erlirolo allora ,., .. 
r<•bbe re<lello cooi : Gli 1mmini1lralori ddle Cuue la 
•~~ilo alle delibera1iooi dt·I Conti~lio di Aromiaitlra· 
1ione ro'9t!gneno •Il• 9ne di 03ni bimulre 1fl'amml­ 
ni1tratore dl'lla CaaH Cl'ntnle t>et. 

Senatore Ceppi, rda10,.,. Dolllllodo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Ceppi. L"Ufficio Centrale •i ad.rive, p ... 

eh~ 1i è servilo •gli 81""80 dello parola a"'111inlslre1ore 
iovtce di ammini11raJionc Jlt'gli altri artit·oli. 
Presidente. Se non ci 1000 oaacrvu1iuni rileggo 

rarlicolo per mellerlo a •oli. 

Ari. I 8. 
1 Gli amminislrnlori d1•lle f.118• ·in orgui10 1ne d<libo· 

rnziuni dt.>I Conaigli"' di A•n1ni11lslr.l1ione rne•·l~03no olla 
finf! di ogni bim1•1lre ull'1mn1h1i~1r11ore d1·lla Cag;1 rt"ll• 
lrale per ..... ..., 1<•llopolli al lliniolru dell• finanze il 
prOFpl·llo dt•I dt•potiti riCP\'Uli, il pr··•unlifO di f'f1!1 lii 
da r&'lituini, !"elenco deJle domande di pt1'tlito debi·. 
ta1nente giuau01·att, e n1·Jl'ordine dtlla prf'C'ede11ta rl­ 
opeL11nmeete od - a11rihuiln, le propoole pe< le con­ °"'""'' dol pro•lliLi, a le ricbit'lla, dove ... .,,.., per 
asaegn;i1iooi ulteriori di roadi. 
1 Ndlc propo1te per le concenioni riel p!'ellllll li 

dovn principalmente tener conto, e rare m~nziooe d1·1le 
aufficil"n1a dt·i mPt&i con cui il Corpo manale int.-ode 
pronedcn! 11 rlmboroo del prealilo, d•ll• prelo·reosa a 
darsi per mglone d"urgenn. di utili~, e d"iwportaoza 
alle do111ande, e dcl modo di rlllilllrione. '· 

(Approvalo.) 
A~ 19. 

e 11 llinillero ddibcra 1ullt> domwde di proslilo, ne 
promuote r approvazione per Decrt>lO R1.•altS aavr1 ae­ 
po1ilo eltoco, t4 al8egna a ci.iacu1>;1 C•- i l\>o<li ne­ 
eeuari. 
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1 Nel fare questo assegnazioni Il Minis1ro avrii cura 
di applicare di prerereoia agli impreslili proposi! dalle 
Ammioistnzioni delle rispettive Casa• i loro fondi ape­ 
ciali che consialono nei depositi giudiziari ed io quelli 
~oionlari: polrà assegnare gli altri fondi generali a !a­ 
~ore di qualsiasi Cassa colle anertcnzc di coi oeli' ar­ 
licolo pr.•redenl•, e doHl aeolire ii parere della Com· 
mteelcne di 1'igilanza per 1e aoticipationi a (arsi tfal 
Teaoro dello Staio nei limiti stabiliti oeil'.art. 25 della 
presente legge. • 

(Approvalo.) 

Art. 20. 
• Dopo lemanazione del Dcerelo Rule gli ammini­ 

stratori delle Casse procederanno ali' tlfelluazlone del 
relati'f'i prl'1titi da f'SSO autorizz::i.ti. 

(Appronto.) 

1.rt. 24. 

• Il modo, le cautele ed Il tempo por la eoncesslone 
dei pN'•liLi sar.mnc 1labiliri con reg.,lamenlo speciale 
dal llinislro dPllP finanze. 

• l'ion •i polrà oltrepassare il termine di 10 anni p•r 
la re~titu1ione dl'i prestiti, ad tcCPt.ione di quelli pei 
quali rosse convenuto I'ammortamente annuale, nel qual 
caso l'P1tia1ion111 dovrà cornpier1i entro uo pericolo non 
maggiore di 2.; anni. • 

(Appronto.) 

Art. 22. 
• I fondi oecedenti ii biaogno eomple.•i•o dello CaHe 

polranno coll' as""'° del Mini•lro delle Finanze im­ 
pi•garol in N'nd1i. inseritte del dehho pubblicc o in 
bnoni del Tesoro, o in coalo correnie al Tesoro dello 
S1a10. 
(App..,nto.) 

Art. 23. 

1 I fondi delle Ga1B• non .. ranno conaiderali come 
'Br.ctd1•nli i bi108ni del li'fti&io, 61!! non ia quanto sieoo 
1'?aliltJite le aornme anticipate del T....,o. • 

(APl'ronto.J 

Art. t4. 

• Le rendile dovranno essere intestate alle Casse di 
dt>posili e prei'titi in Rt>nerale. e I' alir.naiione dt·lle me· 
odt•imP potrà (ardi, IUIJi prupJlla dell' &IDffiiDittlMlh..fO 

della Guaa Cenlrale per ordine dd Minialro delle Ji. 
oanze. • 

(Appronto.) 

Ari. 35. 

e li Miniotro <!elle 801nze potrà 'Delle ...,«na1ioni 
alle Caue fM"e M1liripo1ioni d.11 Teaoro dello Staio ,fino 
alla llOIDl'OI 'eo1upl ... in di dodici milio .. di fil'e, U• 

dita li Commi;sione di Yigil1n10 giuata il precedente 
articolo 19. , 

(Appro'"to'J 

Art. 26. 

• Tanto sulle aomme somministrole alle Cos!!C dal 
Tesoro dello Stato a tilolo di anticipaiione quanto 
per qut·lle di cui le BlrtlSe Casse Cossero creditriri dal 
mrdesimo in conio correnlt-, sarà corr'sposta la media 
dell'interesse stabililo per l Buoni dd Tesoro. • 

(A ppron10.) 

Art. 27. 

e Col profitti nelti delle Casse e eolio drdu1ione dei 
p .. i che loro ro .. ero auribuili per altre leggi, si costi­ 
tuirà un fondo di riserva fino alla concorrente aoaJma 
di quauro milioni di lire. 

e I proftui nelli annuali dopo che il fondo di riM'rva 
p.arà giunto aJl;1 somma indicata earaonn per una mclà 
dt•voluli al Te;oro d•·llo Staio, e p<>r I' ohra meUI n­ 
,.. .. 0110 ripartili nt•ll' esercizio 1urc('61ivo ol quello corrente 
ali' tpot'a dPh' accrrtJrnento, in 1,:giunlaL all' int.-rri.~e 
rhe do•rA rMero cor1i::.po11t.o eui df>poaiti tw~r surrugil· 
rioni militari. , 

(Appronto.) 

TITOLO IV. 

!)di' Amminislrasionc delle Casse. 

Art. 28. 
e Le t)\('!'P. tli •rnminist~aione dtlle f.i1&11fl snranno 

·o~f onnri PN""Yf·nth·amrnte Jl;1h1li1c con 01"rrr(n d'I Mi ... 
nialro d1·1l~ Hnan1 .. , l11J.1ra pr1•po&la itell:a Oirnione @:e­ 
n .. r~le, .entiti i Consigli pt-nnanenti e la Commiasione 
di 1'ijlilanza. 

e Gli stipendi drp:li impirgnti verranno anticipilli dal 
Tetioro d•·llo Stato, il quale ne s:irà rimbor~ato. > 

Sonatore Ceppi, rtlalOrt. l)omando I• parol11,. 
. Presidente. Il• la p>rola. 
Senatore C.rpl, rtlalOn. ,1,v .. r10 rhe neil' art. 28 

Ione Invece d1·ll1 parola. Dirtaio"4 Gen~role, 11r6 mf'· 
glio dire Amiai11i1&rstore ge,ntraU dtlla Cassa Ce"1ral1, 
come altrove; perebè qoeat,, otpr~ione Dirt&iona (;,_ 
111role ai ri8"'11e tm'°'a del prn~•llo prect<lenle. 

Senatore DI Pollo•&. Domando le parola. 
Presidente. Ha J,1 porol1. 
S.nalore DI PollonB. Già all'art. 4 si ~ dello llire­ 

aion• GentraZ., ai polrehhe ripetere qu'. la ate .. a ••pres­ 
sione. 
Prellldente. ~ quNla ropinione dell'Ufficio Crotralo? 
Senalor• Alllert. Domando la parola. 
Presidente. il• la parola. 
SPnalore Alfieri. Le 1>3rolc f)ire1iona G11Urt1U ado­ 

pel'lllP ndl'ort. 4 non·•ono •pplirnhih al caso: I• li rlfori· 
ocono •"• lirniol<• Gtneroi. del dtbilO pubblico: •b· 

I 
....... - llM114S - IH4'1'• tllt. 11.-. - ix.-.;...;. 60. .I, 15 3 ' è ... 
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rebbe me~lio dire: e sopra proposi• dllt' amminislfal<J1"• 
cltlla Caua Ctnlralt, 1entili, tu. 1 
Prealdente. Rileggo l'ari. 28 colle modificazioni 

proposte per metterlo ai voti. 
e Le ape.e di ammioialrazione delle Ca88e saranno 

ogaì anno prevectil'ameote 1\abilite con Decreto dcl 
Ministro delle Ooan1e, sopra propoala dell' amminlstratore 
della Cuaa Centrale, sentiti I Coo1igli permanenti e la 
Commiasiooe di Tigilanza. 

e Gli stipendl degli impiegati Terranno aoticipaU dal 
Teaoro dello Staio, il quale ne oarà rimboraato. • 

Senatore Al'l'lva.bene. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Arrlvabene. Farò forse un' oBBenaiione 

alquanto fulile, ma poicbè nggo espreliO nell'alinea: 
e Gli stipendi Terranno anticipatì dal Tesoro dello Slalo 
il quale ne aarà rimbcrsatc, • 

lo domando: ma da cbì Y Sarebbe Ione meglio ripe­ 
tere: e oa~ rimborsato dalle Ammioiatrozioni delle 
Casse •.•• , 

Pl'etlldente. Che cooa intende l'Cfficio Centrale io 
proposito di questa Mser.aiione e proposta d'aggiunta! 

Senatore Ceppi, rtlaklf't. Mi pare •i possano aggiun· 
gore le parole dalll Casse per chiarezza, benchè aia già 
1olloinLeao .... 
Presidente. Legger~ ancora l'articolo con queate 

modific"1ionl per metterlo al rou. 
• Le apeae di Amminislraiione delle Caase saranno 

ogni anno pr"'entivamenle stabilite con Decreto del Mi· 
nislro delle finanze, sopra proposta dell'amministratore 
della Caua Crntrale, sentìtì I Consigli permanenti e la 
Comml41ione di 1'igilanu. 

e Gli stipendi d•gli i'11pirgatl verranno anticipali dal 
Tesoro dello 81110, il quale ne aarà rimborsato dallo 
eu.e. , 

Chi approY& l'arUcolo cosi coocepilo Toglia sorgere. 
(Approvato.) 

Art. 29. 

e Le Ammini11razionl delle rispellive Caue comuni­ 
cano col llini11ro delle Boaoze per meizo d•ll"Ammini- 
1traaione della Cuaa Centrale. 

e Preuo lo Caaaa Centralo oarà tennta la contabilità 
sanerai• dello cuae di depooiti e prKliti, formata dalla 
riunione delle contabilità speciali di ciaacuoa di eaae. 

e Per i pro6tti e per .il fondo di riserva le Casse 
baooo ao solo fondo comune. • 
Senatore Scia.loia. Domando la parola. 
Pre91dente. Ba la parola. 
Senatore Sclalola. Domaodo la divisione di qneato 

arUcolo. 
Quanto al primo paragrafo, lo quosta oaervuione, 

ripelo cioè l'ouenazione già falla di IMlituire alle pa­ 
role Amminiliraaiont deUa Ca11a le rarole t1mmini- 
1lr<ll<lrt d<Uo Cauo. 

Qu.anto al -oodo paragrafo, propon-ei di 1oatiluire 
per emendamento qaeela compilazione. e La cootabi- 
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lilà grnrrnle drlle C."e dei d<·poioili e prtslili Terrà 
formai• dalla riunione do·lle contabilità sperioli di cia- 
1cuna di esse tWlto la direzione dell'amministratore 
della Cassa Centrale. • 
Presidente. Due sono le avvertenze cbe fa il 1i­ 

snor Senatore Sciaioia. Ri~unrdo ali• prima, la quale 
non è che ooa seruplice rifor1n3 di red:izione, non po­ 
trebbe sollevare difficohà, pregherei perciò il proponente 
a dire come •orrebbe costrurre questa primn parie d.1- 
l'articolo. · 

Seoalore Sclalola. Si traila aemplicemeole di sosll­ 
tuire alJa parola ammini1tra.aione l'altra ammini1tratore. 
·Presidente. • Lo Amminialrazioni delle rispellive 

Casse comuoicaoo col llioistro delle Hnanze per mezzo 
dell'ammistratore della Cassa Cenlrale. • 

So qu"8la parte credo non •i sia alcuna difficoltà, 
pcrch~ combina con tulio quello che ai è fallo prece· 
dentemeote. 

Verrebbe poi un emendamento al aecondo alinea del· 
l'articolo che sarebbe in surrogazione ill'alioea dell'ar· 
ticolo 20, coal concepito (V. 1opra.) 

Prima di tulio interrogo il Senato per aapere se que- 
elo erneod:imcnto à appoi;giato. 

(È appoggialo.) 
Senatore Ceppi, relalore. Domando· 1a P"rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Ceppi, rtlalort. Quaolo alla prima parte 

dPlla propo•I• falla dan· onorcvol• Scialoia, si t già •· 
dl'rilo altrove che si aosliluisca alla parola Amminislra­ 
a.ione quf'lla di Ammini1Cralor,, e pPr con1Pgueou oon 
vi t dimcollà a che •ia pure qui amm .. aa. Ouanto alla 
1ecooda_ parte, io crt·do cho r emeodamento propo1l0 
JKISU avere una tal quale portat.1:, ed è quella che e- 
1cluda che I' ammioi1Hratore della Casa Centrale possa 
easere al corrente dello stato della conlabiiilà. Se ai vo­ 
lesse per •ia del regolamento di•porre che quando il 
teaoriere provinciale od altri riceve no fondo per conto 
delle Ca86e, ne dia ani.o ali' Aniministruiooe della 
Cuaa locale e all' Ammioislrazione della Cena Centrale, 
io credo che aenia eaeervi iocuoveoieole od una ptr­ 
dila a danno dell' Amminialrazione della Cassa locale, 
I' Ammioislraziooe della C.ua Ceolrale polreb~e da on 
momento ali' alito oapere io qual poai1ione 1i lronoo 
lo Casse. 

Nel 1i1lema prop09lO dall' onorevole Scialoia ne viene 
che deve alleodere due mesi per apere io quale 1lalo 
ai Lrovioo le Ammioistruiooi delle varie Casse. Io credo 
che que.to pesaa nere una portala molto considerevole 
1ulla coolabiiilà e che pOBll nuocere anche un poco al­ 
i" 1ndam .. nto doli' iatiluzione, poicb~ quegli che ba da 
pensare a prouedere alla re&tiluziooe di lale o tal" al­ 
tro prealito il quale 6 ignorato da uo' ammini•tratore di 
una CaJSa (meolre deve farsi da oo altro) importa gran· 
demente che possa essere al correnle intorno allo alato 
della conlabilili dtlle urie Caas•. Ammellerei che eia· 
1cuoo poua tenerla, ma non vorrei eacludere che I' am- 
111iatralore della Caua Cenlrale pooaa averla. 
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Avev11 mrsso la traae souo la dirt.aione dtll' ammi· 
ttirt1·a1ore; ma poichè ora ha spiPgalo il suo concetto, 
credo che l' Ufficio Centrale non avrà dilOcohà di an­ 
nuire a che riunendo il primo ed il secondo membro 
di quest'articolo, ~i dica: e Le Amminislntioni delle 
riapeuive Ca~ae comunicano col Ministro delle 6nanze 
per meno dell'amjninistratore della Ca99a Centrale, presso 
il quale sarà tenuta la contabilità generale delle Casse 
dei depositi e prestiti. • 

Senatore Sclalola. Accetto; direi però semplice- 
mente, invece di presso il quale, il quale Urrà ecc. 
Presidente. L'Ufficio Centrale accetta ! 
Senatore Ceppi, relatore. Ar.ct'tta. 
Presidente. Sarebbe allora statuilo nei seguenti ter­ 

mini l'articolo 29. 
c. Le Amministrazioni dello rispetti1e Casee comuni· 

cano col llinistro delle finanze per messe dell'ammini­ 
llratore della Casen Centrale, il quale terrà la contabì­ 
liLì generale delle Casse di depositi e pr .. titi formala 
dalla riunione delle contabilità speciali ·di ciascuna 
di esse. 

• Per I profitti e prr il fondo di riserva le Casse 
banno un solo fondo comune. • 

Essendosi concordalo tulio l'articolo nella confor­ 
mità leste letta al Senato, non credo sia più il caso 
di (are la ditisione dell'articolo O provocare UD VOIO 

separalo. 
Se non si domanda la parola metto ai voti I' arti­ 

ticolo 29. 
Chi l'approva sorga. 
(Approvalo.) 

Lascio alla oaviozza dcli' onorevole Minislro delle B­ 
name il decidere se la cosa oon possa arere una gran 
portata. io avrei le mie difficoltà ad ammettere la pro­ 
posn, 

Noa··saprci quale scopo possa avere l'onorevole St~­ 
natore Scialoia nel prop11rre questo emendarneuto che 
esclude veramente che I' amministratore drlla Cassa 
Centrale possa conoscere in quale stato si trovino le 
earie Casse, • 

Debbo aspl'tlare al bimestre lo staio di siluazione di 
ciascuna, ed io non sarei guari disposto ad ammetterlo. 

Non 80 che cosa si guadugnerà , perchè non voglio 
eecludere che ciascuna Ca88a abbia il suo etero di con­ 
labilità; non è cosa iorlifTl'reote che quando un conta 
bile riceve una somma che ha da andare a (ùr parte 
dei fondi della C<iò;a, l'amministratore della Cassa Cen­ 
lrale possa sapere giorno per giorno lo stato della con­ 
tabilità, e parlo di coolabilità, percbè ammello che in 
fatto di pr .. titi ooo debba prendere alcuna diretta in­ 
gerenza nelle altre Casse. 

lo bramerei sentire le Q&lervazioni del !lioislro delle 
finanze, e lo pregherei ad appoggiare il mio sistema, 
che rredo eia quello doli' UC6cio Centrale, per lasciare 
le cose come sono. 1 

Senatore Sclalola. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sclalola. Non era mia iateniione di recare 

mutamrati B03lan1iali all'articolo 21J; ma si di concor­ 
darlo con le altre a'odificazioni cbe si sono introdolle 
negli articoli prw.!denti, ed anche nel primo paragraro 
di que:n' articolo; quanto a quelle allrilluzioni che si 
erano dati! all'Amminislr;izittne dPlla Gassa CenlrJle, ai 
è spiegalo che si ialendeva di darle <1ll'aru1uinietratore 
della Cassa C cntrJlc; sicchè la f.as~a Centrai\! (.:siw., 
quanto all' Am1ninistra1ione, Una ca~a, lanto lorale, 
quanLo qualunque allra dtllc ahre C;jsse istituite con 
quea&a legge: eppr1ò dicendo al secondo par:1grafo 
« Pl'eMio la Cassa Ccnlrale sarà lenuta la contaL1lità g~­ 
orralc dell~ Casse dci 1h•posi1i e presliti, Cormata dalla riu­ 
nione dtlle contaLilitD speciali 1!i r.i<iSl'Una di e!ls<>, , io 
rileneva queeta medt'iiina con1pila1ione; n13 uon era 
D:lia inlenz1one di dire chr l'ainministratore dt•ll.1 Cassa 
Centrale non polesee avere qur1li ei•ecchi o sellimanali o 
mensili dei conli di ciaocuna delle Amtninistrazioni delle 
casse; qut:alo ooo è il rnio iotendimcnlo, e ~e mni le 
parole aY~ero 1upPralo le 111ie intenzioni, io non sono 
alieno dalr1:1.ccopli~re quelle osser\•azioni che ei poteMero 
rare al mio e1nenJarnt'JJlO, p<'rché que:;to paragraCo Òt•l­ 
J'arl. 29 si accordi b~ne coli' insieme dl'gli altri arlicoli, 
e del pri•no paragrafo che si è 01otlillrato sostituendo 
ali',\ mministraiione, r .4 mmini.slratore. 

:Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Preatdente. H.1 i• pnr .. Ja. 
Ministro delle Finanze. Par1•va anche a 1ne rhe 

la seconda pJ.tlc .1 .. 11·e1neod;1menlo d1·1l'onorr.vole Sena­ 
tore Scialoio fo>ae un po' più larga di quello che egli 
intendeva. 

-'rt. 30. 
• Sarà determinalo con regolamento Il modo nel 

qu:lle lt~ 11ingole CaMe dovranno tr<111meuere i prospetti 
e i rendiconti delle proprie opera1ioni. > 

(Approvato.) 
Art. 31 •. 

• Si formerà alla Boe di ogni quadrim .. lre dall'am­ 
ministrator~ della Cassa Centrale il conto della 1i1ua- 
1ione d1·1le varie Cauc, che verri sollopoato al Yioietro 
delle finanie ed alla Commi88ione di vigilanu. Qu"'IO 
conio 1arà fatto di pubblica ragione. > 

(Approvato.) 
Art. 32. 

• La· Commisaioue di vigilanza potrà procedere o 
disporre che ai proceda a Lulle quelle veriftcaziooi che 
repulerè necessarie. • 
· (Appronto.) 

Ari. 33. 

• Ogni anno il prrsidente della Commi .. ione di vi­ 
pil:in?.a (lN'St'nlt'rà al Parlamt"nto una rrl<11ione aulla 
ctirf'Jione mordle e 1ulla situazione materiale delle 
Casse. > 

(Appn>Yato.) 

155 ' ,, ' ~' 
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ArL 34. 

• Per tutte le op..,.ozioni di deposito dipendenti d• 
surro~azioni militari, aarà tenuto un routo unico pl'f'SSo 
la Cassa Centrale, ed a qui-stu I' &ulorità u.ilitare potrà 

· rivolger~i pt~r lv ,.roprie domande. 1 
Ministro delle Finanze. Poirl1è ne~li articoli 

. precerh-nrl si è se.npre dello amministratore della Cassa 
Ceotrale, parmi sarebbe il caso di fare altrettanto an­ 
che qui. 
Presidente. Qual" A l'opinione delr!:IOcio Centralo? 
Senatore Alfieri. L' l!r6cio Centrale acconsente. 
Senatore Lauzl. Mi pare che non si• il caso ii 

surrogare la parolu amministratore a quella di Ammi­ 
nistrazione, poirhè questa non è cilata ncll' articolo, 
unzi ai sono dal!" Ufficio Centrale a11stituite alle parole 
\'officio di contabiliti Centrale, quelle di la Cassa Ct11- 

. lral•. 
Ministro delle Finanze. Lo Cassa Centrale è com­ 

posta l1al Con!i>i!llio e dull' amrninlstratcre, Nl·~li articoli 
precedenti, d.11 S1 nato si è crvduto, che in ciò che ri­ 
Ileue la CaP&1, ~i disponesse che si &\'eESP. a far capa 
all' amministratore, epperò parini che conven~a anchu 
qui dire I' an.ministrolort, il quale poi naturalmente li 
9f'rvirà de' suoi ulflri, 
St•oal1•re Lanzi. Io credeva che 1i trattasse pura­ 

mente di surrogare una parola ai1 un· altra, parini rhe 
il aignur ~liaislro vo~lia invece aggiungere la part·la 
ammi1lislralort. 

Senuture De Cardenas. L' nrticulu dice che l' uu­ 
torit~ militare potrd ,.ivolgrr1i all' ufliz"o di rontahilità 
Cl•nlrHle; ma quandu I' auturiti mili~re Dt•B 11i rivolgo 
;ili' ,\11111iinis1rul1.'re dt Ila COlt'I c ... ntrale, I rlai dovrà 
ri,·oli-:ersi ! 
P•raii d1e i r•pporti dell' Autori)a militare in quanto 

• depo&iti p1·r 1urrogaziooi 01iliLari eiaoo diretti cogli 
intrretl-jJli. 
Ministro delle Finanze. L' autori!\ militare può 

Remprc.rivCJl;!1·r6i ttl suo 11up1 rior .. , ciot\ al Ministro della 
lìut·tn1, il qunle ai ritol~enti .-gli ~leuo ali' 11n1nini1tra· 

- toro dt·llo Co1tsa Cenlr.iile; ma in quealo c.;190 ai p•10 
ancl10 ri\·1.1lg1·re dir•l""menre ali' an1ffiini~1ru1ore d··lla 
Caiw:i: Ceotrale. (Jut>sW parini 1ia 1tato il COOl't'llO dtl 
Uiuislro rhe 11ro1l080 la lP~ife. 
Presidente. H1trggerò I" articolo prima di metterlo 

ai voti ( rtdi 10pl"a.) 
Stnatorc sctalota. Sarehhc ror3t> meglio dirr.: sarà 

t('nuto no conto unico dal!" •mrniui1lratore tklta Ca11a 
Ct1,tralt. 

Senalore Ceppi, l'tlatort. ro per Vt'rità non avrei 
dirlìc:CJltt di arnrnt-llere qut'!ll& 'ariantc, ma mi panJ che 
aia inutile, e crt•do rhc il 1i111ore che induce il Senatore 
!;rialoia a proporre ("lie r a1omini!ltratore della ca,.sa 
Ct'nlralc trn.,:a lui il ronto, non f.1rri.1 ei. che il Con· 

: &i;.;lio 11· ,\1n111ini:;lradune po.tiJ prc11d1·r\ i in~··rt·nui: io 
noa fo di1licuh:ti, dit·n, sulla pJrola, ma mi 11are meuo 
contenieole-. 
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Presidente. Il Senatoro Scialuia insiste nella aua 
proposla? 

Senalor\! Sclalola. Noo insisto. 
Presidente. Mello ai voti l'articolo che bo lello. 
Chi l'approva 1orga. 
(Approv•l<J.) 

Art.' 35 . 

e Con Decreto Reale sarà approvalo il regolam•nto 
per l't:eccuziooe dt'lla presente· leg@:e, e aarà 1labilito 
il lcmpo in cui la medesimi:& cumincierà a<l e1llrare in 
oseer\·aoza. • 

(Apprornto) 

Disporizioni transitorie. 

Ari. 36 . 
e Lo ea .. e del depositi e preotiu 1uccederanno a 

quelli.? iaLituziooi 90,·ernalive che l'GUo queste od ahre 
denominazioni IURO d('Slin:i•e a rafts idt•uMcbe Ope­ 
razioni. 

e S..rà liquidato l'aUivo td il pa .. ivo di\i drpoi;iti 
tsi,Lenti prrM<> &e medettime, e 'erri porLato • duliito 
e r.rcdito dl·ll•.' nuo\·e Caue. > 

(Approvato.) 

Art. 37. 
e l.e istituzioni non governative dovranno vtrsarc 

a11~ Cli'(e dei dt-positi e pn·stiti le aommc che ri1en­ 
guno a titolo di dc>posilo obbligatorio fatto prima dl Jl;i 
puhLlirazioue dt'lla pr11111•r1lt• IPggr, ov\·~ro rorrispofld<'re 
gl"iuten-s.~i alla ragione ml'dt•1i1na dt·ll~ .C;111se d1'.i rle- 
11o~iti e prestiti, e ciò seaz:i prt>giudizio dcl dispo"Lo 
dtlrart. 12. • 

S1·nat•1re Arrlvabene. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore Arrlvabene. :lii pore che la frase UJ1ala 

e le i:'titu1ioni non go,·erriath·e • lasci qu:slche QjCU­ 
rili, la qual!.! forrrLb~ raat>r chiarita. 

S1·nalore Alfieri. Prl'SO l'onorcv1.1le Srnatore Arri­ 
vahe11t~ a vull·r roni1irlt•rare clJe qui ai dice: le insti­ 
tuiioui 1;0\Pr11ali\"~ r.he rilt•np:ono son1me a ti101., di 
d~·posito uhLligatori1l, e che atinn caralleri11ai.• da que­ 
sl'aggiunla, quiudi non può essen·i dubbio che altre 
in\titu1ioni non frO'f·eroaah·e possa.no t>8$Cre coo1pf'1'&0 
io qu1•ata ('8prt·a.,ione. 

Stoo.11orf' Arrolvabene. Le p::ir.lle d<'ll' onorrvole 
Sc11atore AIOt·ri 1ni banno af1Laritanu chiarito ed ap­ 
pagato. 
Presidente. Yetto ai voti l'ar~ 37 lellè lello. 
Chi l'approva sorg•. 
(Approvato.) 
La p>rola è al S.natore Di Pollone. 
S.•natore Dl Pollone. Ilo rhiP1·.o al SPnato di ron­ 

ce1lt·r1ni la ra1·oh~ di proporre un'a:.{~iunta all"articolo 6, 
ove ne fvase il C&!JO, e d1ct·va pt1r muth·o di qurllLa 
riserva, che Dli pareva di ricordarmi che la lcg~e co- 

••• 
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atituiva del Debito Pubblico av1·sse ooa disposizione 
simile a quella dio ti l•~Re ndl"articolo 6 relativa alla 
continuo.1ione dcll't:fficio dci Deputati e Senatori, nel- 
1' intcrvalto tra le l'°gislalure e le B<'SSioai pnrlamentari, 

lo con fosso che l' asgmnLa non da gron [orta alt' ar 
ticolo, tuuavia ho riconosciuto che la mia povera mente 
ooo m' ingannava, poichè ivi 11i lr[!ge lo stesso µ.·n~i"ro 
ceucepitc in questi termini: e I Senatori ed i Depu­ 
tati eontinucrannn a ·rar parte della Commissione anche 
noir iulerfallo tra le legislature e le sessicni parlamca­ 
tari aino a nuova elezione. 1 

Vedrà il Senato e ITfficio Centrale nella sua saviezza 
se &ia il caso di !are quest' aggiunla. 
Preeldente. Che ne pensa lUfficio Centrale I 
Ministro delle Finanze. lo credo che 1i petreb­ 

bero riprodurre le lra:!i che sono nell'arliculo 6 della 
legge del debito pubblico. 
Presidente. Leggerò al Senato lari. 6 della lr~!I" 

tO luglio tSfil, colla quale è Istituite il Grnn Libro del 
d•Lito pubblicc d,·J R.-gno d' Italia, 

L"~rliculo 6 è concepito ia questi termini. Lo leg­ 
g1•rò ""Il• parlo dove si riferisce I' osservaaiece. del 
6Ì@11or Sonalore Di Pollone. 

e .L"AmminisLmione del Debito pubbliçc è posta sollo 
111: vii;tiJana di una Commissione composìa: 

• Di Ire Senatori e rli Ire D•pulali, a nomina delle 
ri1pt.•lli_ve. Camere io l'iuruna $l'&8Ìone. 
• I Senaluri ed i Deputali çppLi)tpt•.ranno a lar p;1rte 

d..Jla Cowwi .. ione auco n1·ll'.inler.~;,Uo lra le h•gi,J.iure 
e )p &f'asiooi porl.imrntari fìn(?1 a nuo'l'a. eleiiooe. 1 

Il oianor Seua1oic Di .P.Q)l".11• auµg1·r~co ohe ai mrlla 
on.cl.e nel!" •rl. 6 .di que>111 ,ffi"<!'U.0 quc•la dich.w·a.· 
&JflOC. /IM a nuova tlt:.io1~ 
L' Uf&do Ceolrale 111.:copsi:"Le t 
Sena ture Al (Ieri. A<roos~qle .. 
Presidente. St ooo e·.• OUf'tvazione ia contrario.~!' 
S.,oawre Lanzi. Do111•aJo la parufa. 
l>re~ldente. La parola è al Seuat .. re L:JUzi. 
S.·nalor~ Lan11l. lo du1nandu se I.i p:1rula tlt:.ione 

si rir1•r1l!L'e 111l't•l1·1ionc coo d('5tin0tzione d1 nuovi n1enJl1ri 
per p,rle delle C..tuer~ o alle elezioni generali dci dc· 
PUL31i, 

Nel pflimo C:tJO, convenRO pienamente che la frase 
•g.(:.iuntil .-L1r1•bl.le i nun co3i nel 11e-condo. 

Di mudo eh_,, se Li. co;o;a 6 i11le1a nel prilno acnso 
pt·r parte 01ia noo ho dif6colt.1 ad an1mellt•rla, n1a ac 
fua~ 01:1 aeoao di ele1ion1 gcoer.Ji, io non potrei adl! .. 
rire ali• proposta. 
lllnlstro d~Ue Fln&nae. Non mi p•re cbe posn 

cadere dubbio, a' intende 1irio a nuova 1:le1ione della 
(;01nmi•ione di vigilan1:1. 
l're&ldente. P~go i •ignori Sonatori di •ulerai lrJI• 

lt!o1•re fino a rh~ possian11> conchiuderP detinilivnmcnte 
quet:.l'ulliu1" p rle. 

e Nt·lr intt r\·all..> dt'Uc ae:;aioui e legiilature i St•nalori 
e Depulali coot1ouer.1nuo a far p;art.c dt:lla Cot0wi.biiooe 
tiM • nuova du;.,114 . 
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!1frllo ai voli qu .. r aggiunla. 
Chi lapprova oorg•. 
(Approvalo.) 
8ir.rorne il Senato non è più in numero, non si potrl 

procet.lt:re o~gi ullo i;quiltioio 1Jrgrt-lo; e questo si Carà 
domani in adunanza pul.iùlicil, nt•lla quale si porlennno 
in disr.ussione gli allri progcUi di J1·gge che erano oggi 
ali' ortJiue 11cl giorO•>. 

Se 1100 e' è O!tsrrvazione ..•. 
Senatore Duchoqué Dnmando la parola. 
Presidente. Il Senatore Duchoqué ba la parola. 
~enalore Duchoqué. · VedeoJo pri'Senl• il Mioi;tro 

dei La,·ori rutJt,lici, 8(! il Seoato me lo cooredpqe, vor· 
rt!i dirigrrsli uoa brcvi11ain1a iolerprllania. 
Prealdente. Pormolla allora che ai \ermi ai; sia in· 

lf>so che domani •i sarà loi v0La1ione per qursta legge, 
o ai porteranno in discussiooe io adunan1a pubblica alle 
ore dur i pro~etli di legge che erano oggi ali" ardine 
dd ~iorno. 
Presidente. La parola è al Pmidenle del Consiglio. 

PR6S6NTAZIO!iE DI DUE PROGETTI DI LEGGE. 

Presidente del Conolgllo. Ilo I' ooore di P""'·n­ 
lar• al Srnaio 1 nome d•I mio coll1•g• il lliuistro di 
Graiia e Gmsliiia. ltaUeoulo -oell' allra C1mera, un pro• 
gel!o di legge lnlorno ali' arrr1lo rersonalc ia malt!ria 
ch·He e r..ummerciale. Ilo pure lonoro di preseutare al 
Senato un progeUo di legge il quale riguarda la Sila 
dtllt Calab• it. 

lo raccomaado al Senalo mollo •itamente qneato pro­ 
gruo, il quale ba il •anloggio allr .. 1 di easore bre­ 
vidlimo. 

Il Senato ha dinaoii a aè ua altro pn>f!el!o di legge 
sul Tnvoliere delle Puglie, rd io credo che se la h•gge 
aul Tavoli•re> e qu••lla drlla Sila dtlle Calabri< J'O· 
lftaero e1~ra pr.-La1n1•ote wta•r, ai rtnderebbe un gran 
IPrvi1io a quelle popolaiiooi dell' lt.ilia Meridionale, e 
1i oLh•rreJ,be que .. lo risuhato veraruenle oote\·ole di acio­ 
gli1•re cosl qurstioni le quali, ai può dire, lJanoo duralo 
pt·r aec"Oli con gran daooo ed •8ilaiiono di quelle po­ 
polaEioni llfsse. 

Senatore V1-llanl. Domando la parola. 
Presidente. D•> allo •I 1ignor Presidente del Con· 

1i~lio della P"""'nlnione •!cl pro~euo di t.~go a aume 
df'l· ai@oor Miuiatro di Grazia e Giut>ti1ia inloroo all'ar­ 
rr1!0 per•onale, e ddl• pre .. ot:uiont Jdl.•llro progello 
relativo alla Sila delle Cnlabrie. Oueali due progetti 1&· 
ranno 1tampati e diattibuiti. 

Il S<•nalure Vigliani ha la parola. 
S.n31ore Vlgl!&nl. Poicbè J'oaorevolt PresMcole del 

Con•iHlio ba Ollprl"l•O il Jeaidtrio che il progeUo di 
legge tesLù da lui lJn·s.tnlalo -I &•oato v1·n~a t>&o11nioato 
C'Onten1porane.1mente a quello che riguarda r afTr.u1c:i- 
11u•nto del Ta ... uliere th·llc Puglia, u1i permet:erò di 
!;.re una hre•e oaoervaiioue al SP11alo • 'llM"'l<i ri· 
guardq. 

\.I I • 
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Poicbè ho I' onore di essere relatore del prcgeuo di 
legge sull' affrancamento del Tavoliere, dirb che la re­ 
lazione dcl medesimo ala per toccare il 100 termine, e 
che quanto prima verrà presentata al Senato, 11 quale anzi 
'enne gii aunun1iato dall' CfOiio di Preeidenia, che il 
progetto aor .. bhe alato poalo ali' ordioe del giorno di 
ol_l;:i, alla condizione che la relazione [os11e apparecchiata, 
Se il filardo che naturalmente ne verrebbe dall• esa1oe 
dell'altro projletlo di lej.!'ge italo prraentato lPsll-, non 
ra al"una difOc<illA, credo che gli onorevoli miei colle­ 
ghi, come io, ben potremo esaminare contemporanea­ 
mente i due progeuì, qualora piaccia al Senato di aCll­ 
dare la disamiua di quello ora presentato a coloro che 
ebbero gi6 lonore di .... re iocaricali di esaminare 
quello sul Tavoliere delle Puglie. . 
Presidente. Qu<'slo otar6 agli t:rnzi del Senato, 
Frananto ha la parola il Senatore Duchoqué. 
Senatore Bellelll. Dotnando la parola. 
Prealdente. Permetto: la parola tpella ora al Se- 

natore Iluchoqné, a cui f' ho eonceduta •. 
Senatore Bellelll. Il Senaloro Duchoqué vuol lare 

una mosione nuova od un'interpellanza su altro oggeuo, 
mentre io •orrei dire due parole io risposta a quanto 
disse l"onorevole Senatore Vigliani. 
Prealdente. Ya io non posso invertire l'ordine ..••• 
Sen.tore Duchoqué. Parli pure il Senatore Bellelli 

che io gli cedo la parola. e parlerà dopo di lui. 
Presidente. Allora la parola è al Senatore Bcllelll, 
Senalore Bellelll. lo credo che l'onorevole •ignor 

MioiiJlro delle 6naoze abbia beoai ioteao di promuovere 
11 aollecila discu .. iooe dei due progelli della Sila delle 
Calabrie e del Tuvoliere delle Puglie, ma non penso 
poi che abbia voluto cennenerll. 

Quesle due materie souo cu1i diverse [ra loro, che 
non J)O"OU•i 111olutamenle fondere insit·me. 

lo peoao quindi che il Senalo, plaudendo alle cose 
delle, ddiberer6 bensl di procedere pretto alla diacu•• 
1ione di queati due progelli, ma vor"* ad un tempo 
oominar!' Jue divene Com1nieiooi per esaminarli aepa· 
ralamenle. 
Prealdente. lo credo che non 1i aia punlo parlato 

di ~oo(oodere ioaieme qucsli due progeUi. 
i)uaolo poi al deferir. l'esame del progello di legge 

della Sila delle C•labrie ali' Ulfirlo Centrale che è già 
incaricalo di eAmlaare e ri(t"rirc quello del Tavoliere 
delle Puglie, ciò aor6 ogg•llo degli Urfici dd Senalo, i 
quali oe pr('nderanno cogniiiuoe prelimioar'e: ma fral· 
lanlo ooo credo che •ia ·ne1nm~no intt>nsione dl·I signor 
llioi1tro delle 6naOJe che 1i I08peoda il coran d..J pro­ 
getto relalho al Tavolierr di l'ugli1 po•t •aaminare pri­ 
ma anche quello leollè preoentalo, nendo egli aolo 01· 
servato che qu('ltO &Yt!\'& una ceri.a analogia C(Jll°ahro. 
e che entr1unlii rerlamavano la aolleciludiuc d.:1 St:oato. 

Ora la parol• 6 11 Senatore Duchoquol. 
Senato"' Duchoqué. lii •eooe oupposto che il 1i­ 

gnor Mluietro dei lavuri pubblici, nel suu recente tiag· 
&iQ ili TOICllt&, ab~ia l•"Q 111i luoghi la upeiiooe deUe 
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opere pel congiungimento col me110 delle vie !ernie 
di quelle provincie alle altro d'Italia. 

Lo pregherei a farci sapere ae è sperabile che quei 
lavori ahb1ano prt!Sto uu r~lire sucresso, onde cessi il 
gravo danno che tirne alla Toscana pt>I suo i. ol~menLO 
dalla rt>te dello (erro>ie dcl reelo d'Italia. 

Ministro del Lavori Pubbltcl. Domando la 
parola. 
Presidente. Ha la porola. 
Mtntstro del La.veri Pubblici. Il llioi•lero 

desidera, quanto le popolazioni della Toecana che il • congiungiruenlo di quell'importante provincia si (ac- 
cia, piiJ preslaweole aia possibile, colle altre parti del 
Reµno. 
lo ho vioilalo, rapidamente a dir vero, ma pur l'ho 

fallo, i lal'ori che oi !anno tanto dalla parie della Li­ 
guria, cowe òa qudlà di Bologna per congiungere le 
ferrovie Toarane colle altre ferrovie dello Staio. Veno 
la parie della Liguria •i aa che il lroooo fu aperto da 
llasu 1;no a Saraana. ed 6 probabile che nel m...., di 
no,·embre di qul·st'anno ne &ari aperto ua ahro tr.lllo 
da Samna aioo olla Spezia; anzi il ~linialero fece le 
prt'mure più. vive preaso la 1ocitLà, affinr.bè qu~ti la­ 
l'Ori fossrro compiuti ed il Sl'r•izio ai polf>Jse stabilire 
ft'golilr1nenJ.e tra la SpPzia cd il rimanenle d<>lla Toscana. 
In questo modo, mediante la navig>Ziono di ore 3 t12 
o • da Geoova olla Spezia , ai potr4 evitare la lunga 
lnl•eroala Ira quella cillil e Livorno, e 1i polrà COii 
dalla Spt-zia giuogne a Fireose io un tempo non mag· 
giore di ore • I J2 circa.. 

lo qoaoto poi 11 rompimento dell1 linea !:& la Spezia 
o Genova oi riohi .. der6 uo tempo oaaal maggiore, percbè 
debbooai fare opere che presentano @raoJiaime diffi· 
colti e 'che richiPggooo un tempo lung•>. Fra queete ti 
è la galleria di BiallSa che ~ •ioin• alla Spezia mollo 
luoga, e che t11ige ~randi lnori, i quali aecondo ~l'io· 
g•·go('ri non p1·rn1<'ll<·ranoo che es~a poesa ril8t're Dp<'rta 
prima d•I 1~68. Sicrhè deve ... ere differito fino a delta 
epoca il dtDnitivo l'oogiungimt·n to di quetita linea con 
Geno\la, 

Ila veno Bologna le cose procedooo aaui più ala~ 
cremenlc. 

Ho •iailali i lavori che 11 fanno da Pjstoia per an­ 
dare fino a Vergato, e questi 1000 mollo inoltrali. La 
parie rhe 6 ancora m•no avanzala è la galleria degli 
Apenoinl ohe ba la sua imboccalUl'll nord •erao Pracchio. 
Questa salleri1 • Jun~hissima, ma ora più non riman- 
1000 che 500 metri da ullimart. Si lavora con molta 
alacrità sulle due estremità di queato &ronco che rimune 
ancora a (arsi ed inohre inlorno ad un putto il quale 
fra pochi m .. i raggiuoger6 il Ji .. llo della ~alleria. Vi 
potranno allorcl e:-st·n> qu"uro auarrhi &0pra que1t1 parte 
che è ancora a farsi ., si 11p1·ra che n~·t 1 SG.\ <'SE-& potr• 
l'l.•u•re apt-rl:a; anzi gl'insrFD(·ri Jo lt-ngono rome l'f'rto, 
proct•d(·ndo il )a\"oro ron n1olt.a r"golatiti, e quantunque 
•i siano alcune dirfieoha grandi rispetto all"acqua, que.te 
1i poo..ooo dire auperate e ooo •i è piil cbe ona roccia, 
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nella quale la•r.raodosi 1·00 facilità, 1l ruò calcolare, e 
quasi con esattf>li& gE>omelrica, l'epoca probabile io cui 
qu('8la galleria potrà essere compiuta. 

Rimane anrora 11 trauc Ira Vergalo e lo parie supe· 
riore del Reno nella quale i lavori sono pure auai inol­ 
trali. La società ha git aoounziato che per il mese di 
ot1ohre o di novembre &i potrebbe aprire il troneo tra 
Verg•lo e Porretta di guisa che più non rimarrebbe a 
pcrrorrere per mezzo della otrada ordinaria cho la parte 
compresa lra Porrrlta e Pistoia. 

Ma slccome la 1tra1la che percorre ii Reno è mollo 
Incomoda e presenta gravi inconvenienti specialmente 
nelle cattive otagiooi, è desiderio del ltini•lt>ro che la 
aocietà faccia I massimi 1rorii onde protran'll i lavori 
ftoo a Pracchia, cioè fino all'imboccatura della galleria 
degli Appennini. Ed ho fauo io proposito le opportune 
istanze al direttore di qurati lavori, e al Commissario 
Re~io. 
t •ero che •i sono difficoltà non comuni; ma credo 

che la oocietà metterà il più grande impegno, e opero 
che conlinuaudo a spiegare la diligeoaa che finora ha 
08ato, polrà risolvere gli cstacoli che sembrano opporsi 
a che questo tronco sia aperto all'eserchio puoolko 
veroo la fine di quest'anno. 

Se giungiamo poi a Pracchia, rimarrà tullbra un 
''.onco di •lrada ordinaria Ira que•la localitè ed il ponte 
di pietra, puuto io cui si inconlra la strada beUi .. ima 
dell'Abelooe che molle a Pistoia. Ora questo troneo l'8· 
•endo aperlo, si putril da Pracchia io due ore di .. 1. 
lura orJinaria giungere a Pistoia ove ai trova la strada 
ferrata, di modo cbe la comunicazione tra Firenze e 
Bolog•a mediante I• 1lr•da !errala, non avrà alira in­ 
lerru1iooe tranne quella di cirr.a due ore di strada or­ 
dinaria. 

Do poi 1crillo al Prelello di Fireol8 perrh~ con•o- 

ca"e il Consiglio provinci•le onde olabilire alcuni londi 
p<>r la 1islemazione di quella slrada tra Pracchia e il 
poole di pietra che aohisogna di ... ere alquaolo ri­ 
rormata. 
li Go•erno concorreri con qualche suB1idio a questa 

1trada,. non eserndo essa nazionale, e 1i spera quindi 
che i lal'Ori di·lla med.,.ima polranoo Ira non mollo 
eSBere uhimali. Ilo parimenli dalo islruiioni al Co1n­ 
missario Regio affiochè comoinaeae colla Società lolli i 
mrzzi pib aJ:ilti onde meuere Jo esercizio quel tronco 
da Vergalo sino a Pracchia, e spero che gli slorii del 
alinistf>ro non aaranno inutili e che 1ul finire dell'anno 
ol polri pure avere compiulo quel lri>tlo di strada, il 
quale dimiouiri di mollo le dilHcolli di comuojca1iooe 
che esistono tra Bologna e Firenze. 

Come vede il S•nalo, il Miniolero la quanto A in 
mano aua al6chA gli oetacoii che fino ad ora avevano 
a.11aralo la TOBCana dalle rimanenti parli d'Italia, siano 
per meno delle alrade !errale compiutameole superati. 

inftoe anche verao la parte di Roma vi nrà, forse 
nell'anno •eotoro, comuoir.a1iooe tra Ancona e la To­ 
acana, poich• la linea Arelina •errà prolungata aioo al­ 
l'inconlro della linea che da Ancona deve raggiungere , 
Roma, e •~condo i rapporti dt·gli ingegneri della Socitlà 
della ferrovia romana ai spera che otll'aono Yenturo 
urà aperta la linea Ira queolo due di~. 

Si ba dunque moli•o di credere che Ira pochi anni 
ti sari un coogiuogiraeolo perfello tra tulle le parti 
d'llalia. 

Senatore Duchoqué. Ringruio il signor Mioi.ltro 
della corlese riBpoola che egli ba dalo. 
Presidente. Domani duoque il ScoatO t convocalo 

la aduoaoa pooolica alle ore due. 
La seduta è sciolla (ore 5 !12.) 

150 ,, 


